
QUANDO NACQUE ESATTAMENTE GESÙ CRISTO? 
 

Le uniche fonti testuali che riferiscono della nascita di Gesù sono i Vangeli di Matteo e 
Luca, che però non forniscono indicazioni cronologiche precise. Assumendo la validità 
delle informazioni storiche da essi fornite è però possibile dedurre un 
probabile intervallo di tempo nel quale collocare l'evento. Il Vangelo di Matteo 
(2,1) riferisce che Gesù nacque "nei giorni del re Erode", che regnò presumibilmente tra il 
37 a.C. e il 4 a.C. Non si può tuttavia escludere che nel 4 a.C. egli abbia semplicemente 
associato al regno i suoi figli. Matteo 2,16 riporta l'intenzione di Erode di uccidere i bambini 
di Betlemme sotto i due anni (strage degli innocenti). 
Assumendo la storicità del racconto, questo suggerisce che Gesù fosse nato uno o due anni 
prima dell'incontro di Erode coi magi. 
Fin dai primi secoli, i cristiani svilupparono comunque diverse tradizioni, basate anche su 
ragionamenti teologici. Questi fissavano il giorno della nascita in date diverse, tanto che il 
filosofo Clemente Alessandrino (150 - 215 d.c.) annotava in un suo scritto: "Non si 
contentano di sapere in che anno è nato il Signore, ma con curiosità troppo spinta vanno a 
cercarne anche il giorno" (Stromata, I,21,146) 
 
QUAL È IL SIGNIFICATO DELLA PAROLA “PRESEPE”? 
   

Il termine deriva dal latino praesaepe, cioè greppia, 
mangiatoia, ma anche recinto chiuso dove 
venivano custoditi ovini e caprini; il termine è 
composto da prae (innanzi) e saepes (recinto), 
ovvero luogo che ha davanti un recinto. Un'altra 
ipotesi fa nascere il termine da praesepire cioè 
recingere. Nel latino tardo delle prime vulgate 
evangeliche viene chiamato cripia, che divenne poi 
greppia in italiano, krippe in tedesco, crib in 
inglese, krubba in svedese e crèche in francese. Il 
termine presepe è utilizzata, oltre che in Italia, 
anche in Ungheria, perché vi giunse via Napoli nel 
XIV secolo quando un discendente Angiò divenne 
re di quelle regioni, Portogallo e Catalogna. 

 
 

Il primo Presepe della storia allestito da Francesco d'Assisi nel 1223 a Greccio (Ansa) 
 
 

QUANDO NASCE LA TRADIZIONE DI ALLESTIRE IL PRESEPE? 
 

Questa usanza, all'inizio prevalentemente italiana, ebbe origine all'epoca di San Francesco 
d'Assisi che nel 1223 realizzò a Greccio la prima rappresentazione della Natività, dopo aver 
ottenuto l'autorizzazione da papa Onorio III. Francesco era tornato da poco (nel 1220) 
dalla Palestina e, colpito dalla visita a Betlemme, intendeva rievocare la scena della 
Natività in un luogo, Greccio, che trovava tanto simile alla città palestineseTommaso da 
Celano, cronista della vita di San Francesco descrive così la scena nella Legenda secunda: 
«Si dispone la greppia, si porta il fieno, sono menati il bue e l'asino. Si onora ivi la 
semplicità, si esalta la povertà, si loda l'umiltà e Greccio si trasforma quasi in una nuova 
Betlemme». 
 


